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Roma, 16 novembre 2006

Esiti della riunione della Commissione Pari Opportunità dell’ANCI, svoltasi il giorno 16 novembre u.s. presso la sede di ANCI Nazionale

Erano presenti all’incontro: 

Amalia Neirotti, Presidente ANCI Piemonte, delegata ANCI Nazionale alle Pari Opportunità

Camilla Orlandi, Referente Pari opportunità, Dipartimento Immigrazione ANCI Nazionale 

Silvia Melani, Vicesindaco di Fucecchio (FI), responsabile Pari Opportunità ANCI Toscana

Adriana Scaramuzzino, Vice Sindaco di Bologna, delegata ANCI Emilia Romagna

Francesca Prevedello, Presidente del Consiglio Comunale di Montebelluna (TV), delegata ANCI Veneto

Nicoletta Favero, Assessore Pari Opportunità del Comune di Biella
Maria Iris Crisanti, Consigliere del Comune di Nepi con delega alle Pari Opportunità

Barbara Mancasi Barone, Assessore alla Cultura e ai beni culturali, Comune di Ercolano, delegata ANCI Campania

Maurizio Tondato, Comune di Conegliano Vto., delegato Consigliere Nazionale Eduardo Rina 

Bruna Baravelli, Presidente del Consiglio Provinciale di Forlì-Cesena

Andrea Ambrogetti, Dir, Amm.vo Comune di Roma, delegato Assessore Garavaglia

Gian Piera Vismara, coord. Dip. Istruzione e Cultura, delegata di ANCI Lombardia

Claudio Donadel, referente Tratta del Comune di Venezia, delegato ANCI alla Comm. art. 18 

Arianna Censi, Consigliere provinciale Provincia di Milano e coordinatrice Consulta UPI alle Pari Opportunità

Daniela Chiappetti, Presidente Consulta delle elette II° Municipio del Comune di Roma, delegata ANCI Lazio

Punti all’ordine del giorno

1. Comunicazioni del Presidente

2. Iniziative nazionali e locali per il 2007 – Anno europeo per le pari opportunità

3. Coordinamento delle azioni degli enti locali a tutela delle vittime della tratta

Il Presidente Neirotti avvia i lavori della Commissione in qualità di nuova delegata dell’ANCI alle pari opportunità, presentando brevemente le linee di lavoro sulle quali intende portare avanti il suo incarico, sottolineando in particolare il carattere prettamente trasversale della tematica, rispetto alla quale sarà necessario operare in sinergia con altri Dipartimenti e Commissioni operativi in ANCI (con specifico riferimento ai settori che lavorano su Immigrazione, Politiche sociali e giovani amministratori), la particolare attenzione da rivolgere alle realtà amministrative più piccole e l’attenzione al collegamento con altri livelli di governo territoriale attraverso UPI e il coordinamento delle Regioni.     

Viene presentato alla Commissione il quadro nazionale nel quale si andrà ad operare in occasione del 2007 - Anno europeo delle pari opportunità e il ruolo del Dipartimento delle Pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri in qualità di ONA - Organismo Nazionale di Attuazione per l’Anno europeo. 

In particolare, viene sottoposta alla Commissione una ipotesi progettuale congiunta ANCI – UPI da presentare alla valutazione dell’ONA. Il progetto, intitolato “La rete delle reti”, prevede in sintesi: 

· la sensibilizzazione di tutti/e i/le presidenti dei Consigli Provinciali e Comunali e dei/delle Presidenti delle Giunte Provinciali e Comunali affinché con il supporto delle Associazioni nazionali delle Province e dei Comuni si impegnino a veicolare le campagne informative, le iniziative, le risoluzioni promosse all’interno dell’Anno Europeo 2007, coinvolgendo le assemblee elettive e i territori

· l’attivazione di un osservatorio permanente sulle pari opportunità uomini e donne nelle Amministrazioni locali che implementerà i dati disponibili sulla presenza femminile e maschile relativamente alle cariche elettive nei Consigli provinciali e comunali; alle posizioni di responsabilità all’interno delle Giunte provinciali e comunali; alle designazioni operate da parte delle Amministrazioni locali provinciali e comunali nei Consigli di Amministrazione di Società e Enti; alle modifiche degli Statuti delle Province e dei Comuni relative alla rappresentanza paritaria. L’implementazione dei dati sarà continua e sarà assicurata, tramite le Associazioni Nazionali e Regionali delle Province e dei Comuni, dagli enti locali stessi.

· la realizzazione di eventi di sensibilizzazione e discussione

· la realizzazione di un portale a supporto del progetto, che sviluppando il sito già attivo sul sito UPI, favorisca sia la comunicazione tra le Associazione e le Amministrazioni locali, sia la comunicazione on line su tutte le attività del progetto e dell’Anno Europeo 2007
· la costituzione di un Comitato Tecnico Scientifico e di Coordinamento del Progetto formato sia da rappresentanti di UPI e di ANCI, sia da esperte/i. 
La Commissione approva, chiedendo una definizione più puntuale del ruolo che possono avere le ANCI regionali sulle azioni da portare avanti e che, nel definire le priorità su cui muoversi concretamente, sia posta particolare attenzione alle difficoltà dei comuni medio – piccoli e piccoli a dotarsi di strumenti di promozione delle pari opportunità, a partire dal gender budgeting. 

Sulla tematica della tratta, si conferma il particolare interesse della Commissione a una tematica di cui si evidenzia un progressivo allargamento nelle dimensioni del fenomeno e nelle tipologie dello sfruttamento, che dallo “storico” ambito della prostituzione coatta vanno allargandosi a quello lavorativo, all’accattonaggio e alle altre forme di economia illegale. Nello specifico, la Commissione decide di sostenere l’impegno dei rappresentanti ANCI –Conferenza Unificata nell’ambito della Commissione interministeriale che si occupa degli interventi a favore delle vittime della tratta, ai sensi dell’articolo 18 della legge 286/98 e, recentemente, ai sensi dell’art. 13 della legge 228/2003, e sollecita l’iniziativa dell’ANCI sul piano nazionale ma anche internazionale, attraverso l’appoggio a iniziative di cooperazione internazionale. 

In considerazione dell’importante impegno dei Comuni su questo fronte, evidenziato anche dalla consistente partecipazione ai bandi di finanziamento ex art. 18 e al primo bando ex art. 13, la Commissione da mandato all’ANCI di costituire un gruppo tecnico di lavoro specifico, che coinvolga anche soggetti delle amministrazioni provinciali e regionali. 

PAGE  
3

